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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 14.8.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA: UN SINDACO CHE UTILIZZA 14 MILIONI DI EURO PER REALIZZARE UN PONTE SIMBOLICO INVECE CHE PER RENDERE ASSEGNABILI 200 APPARTAMENTI PUBBLICI AI SUOI CITTADINI E’ GIUDICABILE IN MODO MOLTO DIVERSO RISPETTO AD UN RESIDENTE DEL LIDO CHE UTILIZZA L’AUTOMOBILE INVECE DELLA BICICLETTA?

In un crescendo retorico, il Sindaco di Venezia, dopo aver definito stupidi ed idioti i cittadini del Lido che utilizzano l’automobile, celebra con una conferenza stampa se stesso e la sua giunta per aver costruito (utilizzando “genialmente” 14 milioni di euro di legge speciale!) un ponte che viene spacciato come un simbolo positivo per una città che si dice di voler avviare al futuro, attraverso la ripresa di costruzione di opere pubbliche imponenti, dopo un black-out che secondo le veline di regime della attuale Giunta durerebbe addirittura dai tempi della dominazione austriaca.

A parte il fatto che la città di Venezia in realtà la stasi la sta colpevolmente vivendo solo dal secondo dopo guerra in poi, visto che ha subìto una trasformazione ed una modernizzazione poderosa con il ventennio fascista, durante il quale sono state realizzate opere non solo di regime ma anche di pubblica utilità (quali, solo per citarne in velocità alcune: il ponte translagunare per le automobili, Piazzale Roma, il garage comunale, la nuova stazione ferroviaria, il Ponte degli Scalzi, il Ponte dell’Accademia, il Rio Novo con i suoi ponti, la Riva dell’Impero, il quartiere residenziale di Sant’Elena, il Palazzo e l’ideazione della mostra internazionale del Cinema, il Casinò al Lido…), il vero nocciolo del problema è che i fondi utilizzati per il quarto ponte sul Canal Grande dovevano servire per la salvaguardia fisica e sociale di Venezia, non per realizzare monumenti, simboli o collegamenti più funzionali a centri commerciali privati! Per realizzare quelle belle inutili cose si dovevano reperire fondi in altro modo: attraverso sponsor e project-financing, ad esempio…

Mentre l’iter dei lavori di Calatrava ha palesato molte inefficienze dell’amministrazione comunale (bandi discutibili, tempi dilatati, costi aumentati a dismisura, contenziosi fra ditte: il tutto condito da spocchiosi atteggiamenti da parte di chi ha guidato le giunte comunali che con continuità si sono succedute al governo cittadino), intanto la città storica di Venezia perdeva diecimila abitanti, e l’emergenza casa diventava sempre più forte, perché colpiva il ceto medio, contribuendo a mettere a rischio l’identità stessa della venezianità, che senza cittadini non potrà più esistere. Ecco perché merita di essere sottolineata e criticata con forza la scelta politica di investire 14 milioni di euro di legge speciale (i cui fondi enormi, unitamente ai proventi del Casinò, nei decenni sono stati vergognosamente sperperati da tutte le giunte comunali veneziane che si sono succedute al governo della città dagli anni ’70 in poi!) per costruire un monumento simbolico, mentre si lasciavano sfitte circa duecento abitazioni di proprietà pubblica in quanto non abitabili perché non ristrutturate. I fischi degli ultimi dei veneziani sono contro questa scelta dissennata, contro questo modo di amministrare: quello di chi preferisce sperperare per farsi bello con un ponte inutile, invece che dar risposta alle necessità pressanti della cittadinanza. 

Non si può dopo il danno subire passivamente anche le beffe da parte dei Soloni di turno, che ora si permettono saccentemente di far passare per cretini o ignoranti i cittadini veneziani che protestano contro lo sperpero di Calatrava; cretini o ignoranti perché non hanno apprezzato l’idea di utilizzare 14 milioni, invece che per mettere a disposizione case a chi ne ha bisogno, per realizzare un bel monumento, color rosso vergogna!? Oppure stupidi perché ora, visto che ormai lo sperpero è stato fatto, non si mettono ad applaudire alla demagogia del ponte artistico che unirà simbolicamente Venezia con il mondo del futuro???

Io sono fiero di far parte del piccolo gruppo degli idioti ignoranti, che i soldi per Calatrava ha sempre chiesto che venissero utilizzati per opere utili ai cittadini: e mi sdegno ora a vedere festeggiato uno sperpero. E spero che anche su altri vergognosi sperperi che stiamo denunciando da anni, come il PeopleMover (che forse si può ancora fermare) e il Tram (che non ha ancora un suo tragitto definito e che non si sa se mai funzionerà), ma soprattutto sul deleterio modo gestionale delle “acculturate” giunte veneziane, sempre più cittadini veneziani abbiano il coraggio di venire allo scoperto e di farsi dare degli idioti e dei cretini dai filosofi che li amministrano così saggiamente da aver contribuito a distruggere sempre più rapidamente la città e la storia veneziana. Dalla prima elezione di Cacciari ad oggi Venezia città, infatti, non solo è rimasta all’anno zero per quel che riguarda la gestione degli accessi, dei trasporti e dei flussi e l’attivazione dei terminal, non solo ha perso 15mila residenti, ma ha anche subito continui attacchi alla sua identità.

Troppo facile infine ascrivere chi protesta e contesta allo stupido partito passatista del no a priori: perché noi, come gruppo consigliare, ad esempio, inascoltati, abbiamo sempre proposto opere alternative (spesso più innovative e più economiche) per risolvere molti dei problemi strategici per la città. 
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